
Giappone 

Nakasone 
designa 
il successore 
wm TOKIO. Dal mese prossi
mo Il Giappone avrà un nuovo 
primo ministro. L'attuale pre
mier Yasuhlro Nakasone ha 
Infatti designato con decisio
ne Insindacabile il suo succes
sore nella persona di Noboru 
Tlkeshlta, segretario generale 
del parlilo liberaldemocrallco 
che detiene la maggioranza 
assoluta In Parlamento. Take
shlta assumerà ulliclalmeme 
la carica II 31 ottobre, per ot
tenere una settimana dopo 
l'Investitura di primo ministro. 
Il voto in Parlamento è previ
sto per oggi. Nakasone, che 
lascia II potere dopo cinque 
anni, è II primo premier 
uscente negli ultimi 22 anni a 
designare direttamente il suc
cessore, ed ha preterito Take
shlta agli altri due candidali: Il 
ministro delle Finanze Kllchl 
Mtyazawa e l'ex ministro degli 
Esteri Shlntaro Abe ai quali 
Nakasone ha chiesto che sia
no attribuiti rispettivamente 
gli Incarichi di segretario ge
nerale del partito liberalde
mocrallco e di vlceprlmo mi
nistro. 

Secondo gli osservatori Ta
keshlta rappresenta II ritorno 
dei burocrati, con una Inver
sione di tendenza rispetto allo 
siile di Nakasone che aveva 
capovolto la struttura tradizio
nale del sistema di governo 
dominalo dal potere burocra
tico. E alla viglila della nomina 
Il nuovo capo dell'esecutivo 
giapponese, più burocrate 
che politico, era considerato 
una scelta rischiosa soprattut
to rispetto agli Stati Uniti che 
prediligevano un leader origi
nale e dolalo di senso interna-
donale come Nakasone, che 
però ha assicurato che «Take
shlta è II più indicalo per dare 
stabilità al paese». 

È la prima volta, due ministri 
chiamati a rispondere 
da un gruppo di deputati 
su beni di consumo ed energia 

Varato il piano per il 1988 
Più autonomia alle imprese 
crescono le spese 
per istruzione, sanità, pensioni 

Al Soviet anche interrogazioni 
Il Soviet supremo vara il piano 1988 con le novità 
previste dalla legge sull'impresa statale. Più larga au
tonomia alle imprese, meno indicatori e vincoli. 
Grande spazio ai programmi sociali: le spese per 
istruzione, sanità, pensioni cresceranno due volte di 
più del reddito nazionale. Novità (quasi) assoluta, 
deputati del Soviet supremo presentano interrogazio
ni a due ministri durante la seduta plenaria. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

O B MOSCA Con grandi novi
tà si è aperta Ieri la sessione 
del Soviet supremo dell'Urss. 
All'ordine del giorno II piano 
e II bilancio annuale per II 
1988, secondo la norma. Ma 
con II primo gennaio del nuo
vo anno è prevista l'entrata in 
vigore della legge sull'Impresa 
statale, approvata a giugno di 
quest'anno dalla precedente 
sessione del Soviet supremo. 
È il primo concreto atto rifor
matore e, a quanto sembra, 
appare destinato a produrre 
rilevami conseguenze. In pri
mo luogo si riduce II numero 
degli Indicatori di piano che 
dal centro vengono imposti 
alle Imprese. Altra compo
nente decisiva sarà la possibi
lità delle imprese - che nel 
frattempo passano tutte al co
siddetto «calcolo economico» 
- di gestire autonomamente 
una quota degli Investimenti 
che In passalo venivano non 

Con le reti 
contro la nave 
die inquina 
Le hanno calato reti tutt'intorno, finché le eliche 
non sono rimaste impigliate e la «Vulcanus II», una 
nave cisterna americana che stava scaricando sco
rie chimiche nel Mare del Nord, è stata costretta a 
spegnere I motori e a sospendere l'operazione. I 
marinai danesi hanno vinto la loro prima battaglia 
ecologica scendendo In mare al fianco di Green
peace, costringendo il governo a uscire. 

LIVIA MARIA n t T C R U N 

•a l COPENAGHEN, I pescato
ri danesi hanno vinto II primo 
round di una sdda lanciata per 
tarmare due navi giunte nel 
Mare del Nord per Incenerire 
migliala di tonnellate di scorie 
chimiche Industriali al largo 
delle coste occidentali della 
Danimarca. Olà venerdì scor
so gli ambientalisti di Green
peace avevano tentalo Invano 
di bloccare una di queste navi, 
l'americana «Vulcanus II», nel 
porlo olandese di Rotterdam, 
dove stava caricando una par
te del veleni provenienti dal 
prodotti di scarto di industrie 
spagnole, francesi e dei Paesi 
Basii- Ma dove Greenpeace 
da sola aveva tallito sono riu
sciti, Invece, più lardi I pesca-
tori con un'azione clamorosa 
che ha suscitalo un generale 
Impeto di solidarietà nell'opi
nione pubblica e ha spinto II 
governo conservatore danese 

Laurea 
«by diploma» 
a Oxford 
per Cossiga 
•*• ROMA. Il presidente della 
Repubblica, Francesco Cossi
ga, sarà oggi a Oxford, la citta
dina universitaria Inglese, do
ve riceverà una laurea «by di
ploma» in diritto civile. Cossi
ga avrà anche colloqui sulla 
«Ituajslone politica Intemazio
nale con il re Baldovino di 
Belgio - che «ara Insignito an-
ch'egli dello stesso riconosci
menti) universitario - e con al
tri politici come l'ex premier 
dell'Irlanda Garret Fitzgerald, 
l'è» toraigllere del presidente 
Kennedy, Arthur Schlesinger 
e l'ex presidente della Banca 
Mondiale. Robert McNamara. 
U laurea »|«"r diploma» è più 
prestigio»» ili quella 'honoris 
tausai, in «inalilo comporta 
per (I premialo di mito le pro
rogai!» <!<•! laureati di 
Oxtort, riimweoo II diruto di 
votarli pi-i I tHedons del reno-

Collisione 
fra due 
«caccia» Usa 
in Germania 
• • BONN. Due aerei militari 
statunitensi, un «F-16» e un 
«F-5», sono precipitati ieri. 
ambedue intomo alle 13,30 in 
Saarland, la regione della Ger
mania federale ai confini con 
la Francia. Entrambi I piloti 
sono riusciti a mettersi In sal
vo attivando il sistema di 
espulsione del seggiolino pri
ma che gli aerei si schiantas
sero al suolo, danneggiando 
alcune case e incendiando 
una zona boschiva. Secondo 
la polizia tedesca non è anco
ra chiaro se I due aerei si siano 
urtali In volo, GII schermi del 
controllori di volo dell'aero
porto di Saarbrucken «.capo
luogo del Saarland) non han
no mal registrato la presenza 
del due aerei militari, per que
sto la loro rolla resta ancora 
«conosciuta, cosi come la di
namica dell'Incidente. Un 
precedente incidente fra due 
aerei militari Usa si ebbe 
nell'80 poco lontano dal Saar-
land 

soltanto distribuiti dal centro, 
ma anche decisi dai ministeri 
centrali. In totale saranno 
quest'anno circa 56 miliardi di 
rubli e in prospettiva questa 
quota dovrebbe ancora salire. 
La stessa pianificazione azien
dale s'inquadrerà ora su base 
territoriale, sotto il coordina
mento dei soviet repubblica
ni, regionali e locali. Le impre
se, indipendentemente dalla 
loro appartenenza a questo o 
quel ministero centrale, do
vranno prendere parte alla de
finizione degli assetti econo
mico sociali della regione In 
cui si trovano. In altri termini 
mutano non poco I rapporti 
giuridici tra centro e periferia. 
a tutto vantaggio di una più 
ampla'aulonomia delle azien
de e degli stessi organi sovieti
ci periferici. 

La relazione di Nikolai Taly-
zln, presidente del Gosplan, 
ha comunque segnalato pro

blemi rilevanti. Nel complesso 
il plano del primo biennio sa
rà attuato, ma alcuni comparti 
decisivi, cometa metalmecca
nica e l'industria leggera, so
no In rilardo. Dal 1988 do
vranno essere accelerati I rit
mi di crescila del reddito na
zionale (+4,3 per cento), del
ta produzione industriale 
(+4,5 per cento), della produ
zione agricola (+3,4 per cen
to), della produttività del lavo
ro (+4,2 per cento), altrimenti 

- se si resterà sui livelli del 
primo biennio - non sarà pos
sibile tenere I ritmi previsti per 
il quinquennio. Inusitato - e 
diretto lungo pnorltà mollo 
definite - lo sforzo negli im
pieghi sociali. Ad esemplo le 
spese per l'istruzione, l'assi
stenza sanitaria, le pensioni 
cresceranno nell'anno prossi
mo due volte di più del reddi
to nazionale. 

Ma le novità non sono solo 
nei numeri. La seduta di Ieri 
del Soviet supremo ha riserva
to una sorpresa con un evento 
che, da tempo immemorabile 
- più .probabilmente mai in 
quésta lorma - non si verifi
cava nel parlamento sovieti
co. Alcuni deputati hanno In
fatti presentato Interrogazioni 
ai ministri. A rompere il ghiac
cio di una procedura prevista 

Mikail Gorbaciov (a destra) paria con Lighacev (primo a sinistra) durante i lavori del Politburo 

dalla costituzione ma, appun
to, mai utilizzata sono stati tre 
deputali (Akhal Kulenov del 
Kazakistan, Fiodor Lopalin e 
Vilalii Vasiliev della Repubbli
ca federativa russa), i quali si 
sono rivolti al ministro Boris 
Scerbina, presidente de) «Du
rò»'del Consiglio dei ministri 
per il «complesso» energia-
combustibili, chiedendo «qua
li lezioni egli abbia trailo dalla 

triste espenenza delio scorso 
inverno», quando numerose 
città e aziende del paese si 
trovarono a corto di energia 
elettrica e combustibili per ri
scaldamento. Un altro gruppo 
di deputati capitanato dall'o
peraio siderurgico della regio
ne dì Mosca, Anatolij Koro-
tenkov (seguito da due depu
tale che lavorano nel settore 
distnbutivo: Narghis Nurieva, 

Azerbajgiana, e Vìive Siiton, 
estone) hanno chiamato in 
causa il ministro dell'industria 
leggera Vladimir Klivev in me
rito alla produzione di beni di 
largo consumo, con specifico 
riferimento - hanno scritto 
nell'interrogazione - all'abbi
gliamento di qualità e alla pro
duzione di scarpe (che scar
seggiano appunto proprio in 
questi giorni). I ministri do
vrebbero rispondere stamane. 

Presentato in Parlamento 
Nel programma di Belgrado 
contro Piriflazione 
il fisco come in Europa 
H BELGRADO Un program
ma per la lolla all'inflazione, 
che il mese scorso era vicina 
al 125%, è sialo presentato ie
ri all'Assemblea federale iugo
slava dal primo ministro Bran-
ko Mikutic. L'esposizione del 
primo ministro è stala prece
duta da un discorso del presi
dente della Federazione Lazar 
Mo|sov, che però appena ha 
cominciato a parlare è stato 
colto da un malore e la seduta 
veniva sospesa. Ma dopo ven
ti minuti il presidente si è ri
preso e ha potuto completare 
il suo discorso. 

Le linee principali del pro
gramma illustrato da Mikullc 
consistono nella stretta fisca
le, la riduzione dei consumi, 
la riforma economica, la mag
giore efficacia della politica 
monetaria e creditizia. Il pro
gramma dovrà essere discus
so, olire che dall'Assemblea, 
dai competenti organi delle 
repubbliche e regioni autono
me, e dovrebbe entrare in vi
gore Il prossimo primo gen
naio. 

Il sistema fiscale verrà uni
formato nelle sei repubbliche 
e due regioni autonome aven
do a modello quelli vigenli nel 
paesi europei. Le maggiori en
trate andranno nell'edilizia, 
alle piccole aziende e a) «elio-
re sociale. Per ora non «I pre
vede una liberalizzazione dei 
prezzi che resteranno sono il 
controllo statale, e sovvenzio
ni in vari settori (servizi, agri
coltura, industria alimentare) 
cercheranno di frenare,certi 
aumenti di prezzi. Con la rifor
ma economica si mira a favo-

nre gli investimenti stranieri in 
Jugoslavia ed a sviluppare l'e
conomia privata, anche libe
ralizzando maggiormente le 
importazion> di tecnologia 
moderna a favore delle azien
de private. Per l'afflusso di ri
sorse dall'estero si prevedono 
garanzie affinché anche I ri
sparmi degli jugoslavi che la
vorano in altri paesi raggiun
gano la Jugoslavia e contribui
re al suo sviluppo. 

Per ciò che riguarda II debi
to estero, quasi venti miliardi 
di dollari nel 1986, secondo 
Mikullc il rimborso non deve 
ostacolare lo sviluppo del 
paese. I plani per I pagamenti 
del debito e del servili preve
dono uno scaglionamento pia 
diluito. Il debito estero resterà 
a livello Invariato fino al 1990, 
per poi essere gradualmente 
ridotto nei cinque anni suc
cessivi lino a quasi dimezzar
lo. L'Intero programma anti
flazionistico dovrebbe tornare 
al parlamento federale per es
sere approvato delinitivamen-
te, con eventuali emenda
menti, verso la metà di no
vembre. 

Il malore del presidente 
della presidenza collegiale ju
goslava, come abbiamo detto 
è stato rapidamente superato. 
Ma tonti che chiedono di 
mantenere l'anonimato riferi
scono che due settimane la 
ebbe un attacco analogo nella 
sua casa in Macedonia, Mo-
jsov è diventato presidente 
nel maggio scorso in seguito 
al meccanismo di rotazione 
nelle cariche lederai! che vige 
in Jugoslavia. 

L'attivista di Greenpeace esulta dopo aver issato una bandiera sulla nave «Vulcanus II» 

ad olfrire anch'esso II proprio 
sostegno. 

I pescatori hanno deciso di 
scendere in azione sabato 
scorso, quando si 6 appreso 
che la «Vulcanus II» si stava 
dirigendo appunto verso il 
Mare del Nord per realizzare 
al largo la combustione delle 
sostanze chimiche che aveva 
a bordo. Un'operazione que
sta che viene regolarmente 
compiuta da molli anni per di
struggere ingenti quantitativi 
di scorie industriali i cui resi
dui finiscono in mare con 
conseguenze tragiche per l'e
quilibrio ecologico di queste 
acque, già fortemente com
promesso dalle discariche ve
lenose portate dal Reno dopo 
il tragico incidente dello scor
so Inverno. 

Sabato, quando oltre cenio 
pescatori hanno deciso di 
muoversi al largo con le loro 
imbarcazioni, in sostegno del

la campagna iniziata da 
Greenpeace, si é scoperto che 
un'altra nave, la tedesca «Ve
sta», si era portata sul posto e 
aveva già messo in funzione 
gli Inceneritori da cui si alzava 
un lumo pestilenziale e Innan
te. L'azione dimostrativa è 
scattata allora facendo ruota
re I pescherecci Intorno alla 
«Vesta» nel tentativo di infasti
dirla e di indurre il comandan
te a spegnere la caldaia e a 
rinunciare ai suoi piani. Ogni 
sforzo, però, risultava inutile, 
nonostante i pescatori ce l'a
vessero messa luna rinuncian
do a diverse giornate di lavo
ro, esponendo le loro imbar
cazioni e sfidando senza pro
tezione la nuvola di fumo da 
cui potevano sprigionarsi va
pori letali contenenti diossina 
e acido muriatico. Deve esse
re per questo che domenica, 
quando in zona è arrivata an

che la «Vulcanus II», si è deci
so di ricorrere a mezzi più 
•convincenti». Per costringere 
la nave cisterna americana ad 
andarsene, I pescatori hanno 
segnalalo che avrebbero cala
to le reti in prossimità dell'im
barcazione e poiché questa 
ugualmente non si è mossa è 
avvenuto l'inevitabile: un'eli
ca é rimasta impigliata nelle 
reti e la nave In avaria é stata 
costretta a spegnere motori e 
Inceneritori per venire traina
ta al riparo nel porto di Rotter
dam. 

La protesta, almeno per 
ora, si e conclusa dunque con 
un successo. E non solo per
chè la «Vulcanus» ha dovuto 
allontanarsi, ma perché si è 
riusciti a coinvolgere l'opinio
ne pubblica danese in una 
battaglia ecologica che per la 
prima volta ha perso i conno-
lati di una dimostrazione di 
élite per assumere il carattere 

di una mobilitazione popola
re. In tutto il paese la gente sta 
organizzando delle collette 
per nsarcire i pescaton delle 
giornate perdute e lo stesso 
governo conservatore di Co
penaghen ha dato pieno so
stegno all'azione dimostrativa 
impegnandosi a proseguire la 
battaglia per la tutela del Mare 
del Nord in tutte le sedi possi
bili. L'obiettivo che il governo 
si propone é quello diottene-
re una convenzione interna
zionale che contempli la ces
sazione totale delle attività di 
combustione e della discarica 
di veleni nel Mare del Nord 
entro il 1990. Su questo la Da
nimarca, che è anche presi
dente di turno della Cee, darà 
battaglia nella prossima con
ferenza del paesi rivieraschi 
che si terrà a novembre e nel 
prossimo Consiglio del mini
stri dell'ambiente Cee di di
cembre. 

Il premier spagnolo a Firenze 

Gonzalez: nella sinistra europea 
una riflessione positiva 
«Dobbiamo considerare le diverse opzioni all'in
terno della sinistra europea. Siamo disposti a par
tecipare al dibattito». Il premier spagnolo Felipe 
Gonzalez nella sua giornata fiorentina ha parlato 
anche del recente incontro col segretario del Pei 
Alessandro Natta. Per quel che riguarda il Golfo, 
ha affermato che la Spagna non camblerà posizio
ne e non invierà sue navi nell'area. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CAS8IOOU 

M FIRENZE. La risposta 
sulla sinistra europea è stata 
una delle più importanti alle 
quali il primo ministro spa
gnolo Felipe Gonzalez, in vi
sita a Firenze, ha replicato 
ad una delle domande cen
trali dell'incontro stampa te
nuto nella mattinata alla Ba
dia Fiesolana, dove nel po
meriggio ha svolto una con
ferenza all'Istituto universi
tario europeo, presenti uo
mini di cultura, dirigenti po
litici, fra i quali Giorgio Na
politano responsabile del 
settore esteri della direzione 
de) Pei. La domanda dei 
giornalistiera stata precisa: 
alla luce del recente incon
tro con il segretario del Pei 
Alessandro Natia, crede nel
la crescita della sinistra eu
ropea? «C'è già una sinistra 

europea», ha risposto Gon
zalez. «Possiamo dire che in 
essa ci sono momenti di cri
si, ma sono presenti anche 
progetti che possono porta
re ad una riflessione ed a 
trovare risposte positive. Ab
biamo dei partner nei socia
listi europei, ma consideria
mo le diverse opzioni nella 
sinistra europea. È sempre 
più facile parlare con i co
munisti di altri paesi che con 
quelli di casa propria», ha 
detto soggiungendo che «lo 
slesso vale, per i socialisti». 

Felipe Gonzalez ha inizia
to la sua giornata a Firenze, 
dove è giunto in visita priva
ta, con la conferenza slam
pa nella quale ha affrontato 
una serie di temi di grande 
attualità, a partire dal Golfo 

Persico. 
La Spagna non partecipa 

con una sua missione al pat
tugliamento di quell'area, 
cosa tara in futuro? È stato 
chiesto. «La Spagna è con
traria all'invio di navi nel 
Golfo e difficilmente la sua 
posizione cambierà, - ha ri
sposto Gonzalez -. La crisi 
del Golfo è uno dei maggiori 
elementi di tensione oggi 
nel mondo ma non credo 
che provocherà una inver
sione di tendenza nella di
stensione internazionale. Se 
anche gli Stati Uniti reagi
scono agli attacchi, ciò non 
impedirà l'accordo fra Usa e 
Urss, punto di partenza per 
una nuova distensione». 

Anche Gonzalez sembra 
puntare sull'Onu: «In ogni 
caso deve essere un organi
smo intemazionale a trovare 
la soluzione per la crisi del 
Golfo», ha detto rilevando 
che comunque le difficoltà 
per le iniziative di pacifi
cazione nell'area mediterra
nea «non vengono dal 
Nord». 

Nell'incontro stampa Feli
pe Gonzalez ha anche anti
cipato alcuni temi centrali 

della conferenza pomeridia
na all'Università Europea 
svoltasi net quadro delle 
giornate dedicate a Jean 
Monnet. La Spagna, ha det
to, ritiene sia giunto il mo
mento di far divenire realtà 
l'idea del rafforzamento del 
•pilastro europeo» della Na
to. L'intesa franco-tedesca, 
a suo avviso, è una condizio
ne, anche se insufficiente, 
per avviare una riflesssione 
sulla difesa europea come 
parte di una politica estera 
comune. Una politica, ha 
precisato, che non significa 
necessariamente aumento 
dei bilanci della difesa, ma 
da realizzare piuttosto ricer
cando un equilibrio con il 
Patto di Varsavia nella ridu
zione delle armi convenzio
nali. Per l'Europa si tratta an
che di razionalizzare l'am
modernamento tecnologico 
delle forze tradizionali. 

Ma e comunque l'idea 
dell'Europa ad essere fuori 
sintonia. Gonzalez, parlando 
alla Badia Fiesolana subito 
dopo il saluto di Emìle Noe!, 
presidente dell'Istituto Uni
versitario Europeo, ha 
espresso preoccupazione e 
speranza per l'Europa. 

Jack lo Squartatore? Era un polacco 
Un appunto di un ispettore di Scotland Yard, venu
to alla luce cento anni dopo, potrebbe chiarire il 
mistero di Jack lo Squartatore, il maniaco che ucci
deva le prostitute dei quartieri malfamati di Lon
dra. Sarebbe stato un ebreo polacco, un artigiano 
di nome Kosminski, morto poi in manicomio, dove 
era finito, si legge nella colorita nota, a causa del 
suo eccessivo indulgere ai «vizi solitari». 

• • LONDRA. Era un ebreo 
polacco, impazzito a forza di 
indulgere In quello che una 
volta si chiamava «vizio solita
rio»; odiava le prostitute per
ché non gli era mai riuscito di 
avere un rapporto completo 
cori una donna, fini infine In 
manicomio e appena fu sotto 
chiave la catena di delitti che 
Insanguinò nel 1888 II malfa
mato quartiere di Whitecha-
pel a Londra, cessò d'incanto. 
Il profilo, poco edificante, sa
rebbe quello del misterioso 
Jack lo Squartatore, il mania
co omicida che uccideva solo 
prostitute 

In una nota, venuta alla luce 
solo aggi, dell'ispettore capo 
DonalcTSwanson - uno dei se

gugi di Scotland Yard che det
tero la caccia allo squartatore 
-, oltre alle note caratteriali, si 
fa nome e cognome del so
spettato. Aaron Kosminski, un 
artigiano che abitava con il 
fratello in Commercial road, 
nel quartiere di Whitechapel, 
e mori in manicomio nel Mid-
delsex. 

Kosminski è una vecchia 
conoscenza degli storici, ma 
l'appunto dell'Ispettore (sco
perto un anno prima che Lon
dra si prepari a ricordare il 
centenario della scomparsa 
nei nulla di Jack) potrebbe 
chiarire 11 mistero. La nota fa 
parte di una serie di annota
zioni a margine del libro di 
memorie di Sir Robert Ander

son, capo del dipartimento in
vestigativo di Scotland Yard 
all'epoca dei fatti. Nel libro si 
paria anche di un testimone 
che aveva riconosciuto in Ko
sminski Jack lo Squartatore, 
ma si era rifiutato di testimo
niare contro di lui in quanto 
ebreo anch'egli. Il libro non 
aggiunge prove, si limita però 
a osservare che da quando 
Scotland Yard mise sotto 
stretta sorveglianza la casa 
dove abitava Kosminski (che 
si sapeva controllato) gli omi
cidi di prostitute del quartiere 
cessarono di colpo. Il mistero, 
però, rimane quasi Intatto, 
L'appunto dell'ispettore 
Swanson è firmato e sicura
mente autentico. Tuttavia egli 
scriveva venti anni dopo I fatti, 
quando vennero pubblicate le 
memorie del suo superiore, e 
sembra che i suoi ricordi fos
sero alquanto imprecisi. C'è 
inoltre da ricordare che la li
sta del sospettati di Scotland 
Yard era molto più lunga, e 
comprendeva un agente zari
sta, un professore di Cambri
dge, un primario di chirurgia e 
perfino il Duca di Clarence, 
nipote della regina Vittoria. Un'illustrazione d'epoca 

Unione Sovietica inquieta 
Proteste nazionaliste 
in Armenia 
contro l'Azerbaigian 
• • MOSCA. Una questione 
nazionale sta insorgendo an
che fra gli armeni dell'Azer
baigian sovietico. Secondo 
quanto riferisce l'agenzia An
sa, citando tonti del dissenso, 
circa un migliaio di persone si 
sono radunate domenica a 
Erevan, capitale dell'Armenia, 
portando cartelli con l'Imma
gine di Gorbaciov, e striscioni 
sui quali si esprimeva l'obietti
vo della manifestazione: la ri
chiesta al governo della re
pubblica armena perché si 
batta per l'annessione della 
Karabakhskoje Nagorje, una 
regione popolata da armeni, 
ma appartenente amministra
tivamente alla repubblica 
azerbaigiana, a maggioranza 
musulmana. 

Già due settimane fa, nel 
villaggio di Chardokhlu, a 
maggioranza armena, ma si

tuato in Azerbaigian, etano 
scoppiati disordini Ira musul
mani e armeni e, secondo le 
tonti citate dall'Ansa, almeno 
un poliziotto è rimasto ferito. 
Il villaggio. In seguito agli Inci
denti, è stato circondato dalie 
truppe inteme e completa
mente isolato. E stata proprio 
la notizia di questo episodio, * 
scatenare la reazione nella ca
pitale armena. La polizia è In
tervenuta immediatamente e 
con metodi che vengono defi
niti «sommari», annunciando 
che la manifestazione era sta
ta vietata, e disperdendo i 
convenuti. 

Sempre a Erevan, sabato 
scorso, vi è stata invece una 
manifestazione ecologica: 
nella città è inlatti concentra
to un gran numero di fabbri
che chimiche, che hanno por 
tato ad un progressivo inqui
namento dell'ambiente. 

l'Unità 
Martedì 
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